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Agroalimentare 44 prodotti in vetrina a New York

Parma e l'Emilia Romagna
alla Summer Fancy Food

Le aziende
di Parma
• Devodier
P ro s c i u t t i
• F.lli Galloni
• Ruliano
• Delicius
Rizzoli
• Emiliana
Conserve
• Rodolfi
Mansueto
• Rizzoli
Emanuelli
• Parmacotto
G ro u p

‰‰ Una festa della qualità.
Che permette alla Food Val-
ley dell’Emilia-Romagna di
conquistare gli Stati Uniti
mettendosi in mostra in una
vetrina prestigiosa: la Sum-
mer Fancy Food, la più im-
portante manifestazione del
settore agroalimentare e be-
vande del Nord America,
che si è aperta ieri nel cuore
di New York, al Jovits Center
a Manhattan.

Un posto d'onore
Lo ha fatto forte dei suoi 44

prodotti Dop e Igp, nessu-
n’altra regione europea ne
conta tanti, distribuiti fra tut-
te le province della regione.
Territori ed eccellenze, molte
delle quali rappresentate alla
Fancy Food da 4 Consorzi di
tutela e 25 aziende espositri-
ci. Tanto da meritarsi il posto
d’onore al taglio del nastro
della Summer Fancy Food e
del Padiglione Italia, il nostro
Paese è partner Country del-
l’edizione 2022, la 66esima e
la prima dopo lo stop dovuto
alla pandemia negli ultimi
due anni. A dare il via alla ras-
segna, insieme al presidente

della Fancy Food, Bill Lynch,
e all’ambasciatrice italiana
negli Stati Uniti, Mariangela
Zappia, il presidente della
Regione Emilia-Romagna,
Stefano Bonaccini, l’assesso -
re regionale all’Agricoltura,
Alessio Mammi, la presidente
dell’Assemblea legislativa,
Emma Petitti. «Siamo la re-
gione leader in Europa per
prodotti a qualità regolamen-
tata. Eccellenze che in tutto il
mondo sono sinonimo di
qualità, tipicità, distintività -
affermano Bonaccini e Mam-
mi -. L’agroalimentare è una
voce fondamentale del no-
stro export e gli Stati Uniti
uno dei partner commerciali
più importanti. Promuovere
accordi e relazioni, sostenere
le nostre imprese nei processi
di internazionalizzazione, fa-
cendo gioco di squadra con il
Governo, è per noi un impe-
gno fondamentale. Così co-
me lo è continuare a investire
sulla qualità, l’innovazione e
la sostenibilità ambientale
delle nostre produzioni. Il
nostro obiettivo è  favorire la
conoscenza e la valorizzazio-
ne dei prodotti agricoli e ali-

mentari regionali in un mer-
cato  già oggi molto significa-
tivo come gli Stati Uniti.  Le
nostre eccellenze alimentari,
che uniscono qualità delle
materie prime e delle tecni-
che di produzione, hanno
tutte le carte in regole». Quel-
la di New York è la prima tap-
pa della missione istituziona-
le della Regione che fino a do-
mani toccherà anche le città
di Boston, Washington, Phi-
ladelphia, per incrociare le
competenze e le  vocazioni di
due territori - Emilia-Roma-
gna e Stati Uniti del Nord -  in
alcuni settori strategici: agri-
coltura 4.0, agroalimentare,
ma anche Big Data e intelli-
genza artificiale,  scienze del-
la vita, biotecnologie, auto-
motive. E avviare collabora-
zioni e progetti comuni, spin-
gendo sull’export e promuo-
vendo gli investimenti.

Il piano della Regione
Quello dei prodotti ali-

mentari di qualità - i cosid-
detti Specialty food - è un
mercato di grande rilievo
negli Stati Uniti: 170 miliardi
di dollari il valore nel 2020,

con un +19,4% di vendite al
dettaglio (+24% nel biennio
dal 2018). Una tendenza te-
stimoniata da un altro dato:
circa la metà dei consuma-
tori americani sarebbe di-
sposto a cambiare le abitu-
dini per ridurre l’impatto
ambientale, un passo avanti
verso la sostenibilità sinoni-
mo ulteriore di qualità. I 44
prodotti Dop e Igp dell’Emi-
lia-Romagna rientrano fra
gli Specialty food e non c’è
dubbio sul fatto che tali ec-
cellenze facciano della qua-
lità il loro punto di forza. Gli
Stati Uniti rappresentano il
secondo Paese di destina-
zione dell’export emiliano-
romagnolo dopo la Germa-
nia e prima della Francia e

l’agroalimentare costituisce
il terzo settore dopo la mec-
canica e la salute, con un va-
lore che sfiora i 670 milioni
di euro nel 2021. La Regione
intende lanciare il program-
ma di promozione agroali-
mentare «Madein Er-Usa
2022-2023», di cui la missio-
ne di questi giorni rappre-
senta l’avvio. La giornata alla
Fancy Food e l’incontro con
gli organizzatori della rasse-
gna e le imprese partecipan-
ti servono anche a gettare le
basi per una eventuale pre-
senza più strutturata alla
prossima edizione, con an-
che uno stand della Regione.
L’incontro che l’assessore
Mammi avrà oggi a Washin-
gton con il ministro all’Agri-
coltura del governo federale
Usa, Thomas Vilsack per
confrontarsi sulla possibilità
di maggiore penetrazione
dei prodotti emiliano-roma-
gnoli negli Stati Uniti, anco-
ra troppo frenati da restri-
zioni, è il caso per esempio
dei formaggi e degli affettati,
o danneggiati da imitazioni
del tutto inaccettabili (Ita-
lian sounding): argomenti
che verranno affrontati an-
che con l’Italian Trade Com-
mission (Ice) a New York. Fi-
no ai meeting di oggi a Fila-
delfia con i ristoratori e i rap-
presentanti della Grande di-
stribuzione Usa: è infatti nei
supermercati che avviene la
vendita della maggior parte
degli Speciality food (69%).
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I prodotti
I consorzi
dell’aceto
balsamico di
Modena Igp,
Grana
Padano dop,
Parmigiano
Reggiano
Dop,
Prosciutto di
Parma Dop, 
salumi
piacentini e
di Parma
Dop,
p ro d u t t o r i
di pasta,
vino,
p ro d o t t i
ittici.

‰‰ Al Pronto soccorso si è
presentato dopo aver ingeri-
to, durante un pasto, un
grosso osso di maiale di cir-
ca 3 centimetri, con cui la
madre aveva cucinato il bro-
do. Ad accogliere il 13enne
all’accettazione della strut-
tura ospedaliera è stata Ales-
sia Ghiselli, dirigente medi-
co della UOC di Gastroente-
rologia ed Endoscopia dige-
stiva che, date le dimensioni
importanti del corpo estra-
neo rimasto incastrato a cir-
ca 22 centimetri dall’arcata
buccale, ha compreso che
l’osso non si riusciva a mo-
bilizzare. «Il ragazzo aveva
dolore, scialorrea (che signi-
fica che salivava molto), co-
me sempre accade in queste
circostanze, ma non aveva,
per fortuna, difficoltà respi-
ratorie – ha spiegato la dot-
toressa definendo molto
complessa l’urgenza che ha
coinvolto il ragazzino -. Per
la delicatezza del caso, ho
interpellato direttamente il
professor De’Angelis, diret-
tore della nostra unità ope-
rativa, che è intervenuto in-
sieme al direttore della Chi-
rurgia pediatrica del Dipar-
timento Materno-Infantile,
Emilio Casolari, proprio per
avere un’équipe pediatrica

pronta in caso di compli-
canza, come, per esempio,
la perforazione dell’esofago.
Il 13enne è stato intubato
dagli anestesisti pediatri,
dopodiché il grosso fram-
mento d’osso, che essendo
stato spezzato aveva un bor-
do estremamente tagliente,
è stato mobilizzato e portato
nello stomaco. A questo li-
vello è stato circondato da
una campana di silicone per
evitare che durante l’estra-
zione potesse danneggiare
ulteriormente l’esofago».

Come confermato da Dè
Angelis l’operazione è dura-
ta circa 45 minuti e «con
molta prudenza» l’osso è
stato ritirato fino alla cavità
buccale e portato all’ester-
no. «Questi incidenti sono
frequenti nei bambini spe-
cie i maschi che mangiano
con voracità anche se que-
sto caso è stato caratterizza-
to da un corpo estraneo di
dimensioni eccezionalmen-
te grandi e con capacità fisi-
ca lesiva importante». Dopo
la rimozione il 13enne è sta-
to trattenuto in osservazio-
ne precauzionale e dimesso
dopo 24 ore. Per lui , dopo
questo incidente, non ci sa-
rà per fortuna alcuna conse-
guenza a distanza.

«Il nostro ospedale è uno
dei pochissimi centri in Ita-
lia che ha una reperibilità
sulle 24 ore di endoscopisti
con formazione specifica sui
pazienti pediatrici. Inoltre
abbiamo sempre la disponi-
bilità della sala operatoria e
la collaborazione degli ane-
stesisti e dei chirurghi pedia-
tri. In definitiva la nostra va-
sta esperienza è favorita dal
fatto che siamo un centro di
riferimento importante e
che non “chiudiamo” mai ».

Nella stessa settimana, il
reparto diretto da Dè Ange-
lis si è occupato anche di un
altro intervento, molto più
complesso e delicato. Una
24enne di origini tunisine,
affetta dalla sindrome di
Peutz-Jeghers, una malattia
genetica rara, già operata a
Parma una prima volta, al-
l’età di 3 anni, in Chirurgia
Infantile, per occlusione in-
testinale causata da un gros-
so polipo, ha subito un altro
intervento.

«Nell’ultimo anno, dopo ri-
petuti episodi sub-occlusivi,
i chirurghi della clinica uni-
versitaria della città tunisina
dove risiede le hanno consi-
gliato di tornare a Parma. La
famiglia si è messa in contat-
to con noi e la ragazza è stata
ricoverata qui – racconta dè
Angelis -. Dapprima, solo in
endoscopia, è stata fatta una
completa rimozione dei po-
lipi colici, che in questa ma-
lattia possono raggiungere
dimensioni estremamente
importanti, cosiddetti polipi
giganti con diametri anche
di 5/7 centimetri». L’opera-
zione è stata condotta dal
professor Federico Marchesi
con tecnica mini-invasiva la-
paroscopica, ed ha compor-
tato, all’inizio, un tempo di
circa 3 ore per rimuovere
tutte le aderenze del pregres-
so intervento chirurgico ese-
guito in età pediatrica e libe-
rare tutta la matassa intesti-
nale per il successivo inter-
vento endoscopico condotto

M a g g i o re
Il nostro
ospedale
è uno dei
pochissimi
centri
in Italia
che ha una
re p e r i b i l i t à
sulle 24 ore
di
endoscopisti
con
formazione
specifica sui
pazienti
pediatrici.

dalla equipe di De’ Angelis.
Durante l’operazione sono
stati rimossi circa 50 polipi.
L’operazione si è conclusa
dopo circa 9 ore e mezzo e la
24enne, che non ha avuto
necessità di trasfusioni, è
stata dimessa dopo 7 giorni
ed è rientrata in Tunisia, do-
ve ha ripreso la sua attività
lavorativa quotidiana. La
sindrome persisterà e, come
confermato da Dè Angelis, «è
possibile che si riproponga
in un tempo speriamo più
lungo possibile, lo stesso
quadro clinico. È una polipo-
si genetica e, anche se rara,
questo centro segue più di 20
famiglie affette – conclude il
direttore – Effettuiamo que-
ste tecniche di endoscopia
intra-operatorie anche su
bambini molto piccoli con
l’ausilio dei chirurghi pedia-
trici. Questo fa sì che chi ha
bisogno specie per patologie
congenite o per patologie
croniche ad esordio in età
pediatrica, possa essere se-
guito con continuità assi-
stenziale nel tempo dalla
stessa equipe senza distin-
zione di età».

«Il modello di Gastro-ente-
rologia che abbiamo costrui-
to a Parma - prosegue il diret-
tore - con l’aiuto determi-
nante delle direzioni ospeda-
liere e della Università, e che
parte dalla assistenza del
neonato ed arriva al grande
anziano da parte della stessa
equipe di professionisti è
probabilmente unico in Italia
e, data la nostra esperienza,
spero che possa rappresenta-
re un modello da mantenere
e seguire anche in futuro».
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Gianluigi
De'
Angelis

Abbiamo
rimosso
un osso
di 3
centimetri
a un
13enne
e circa
50 polipi
a una
ragazza
di 24 anni

Maggiore Il direttore dell'Unità operativa

«Gastroenterologia,
un modello efficace
per i casi complessi»
De' Angelis: «Seguiamo dai neonati agli anziani»


